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RITORNANO 
I MONSONI 

La pigl iamo sul serio o ci ri
diamo su? Può essere ti iste e 
sconveniente dire questo di una 
crisi dalla quale deve uscire un 
governo che, purtroppo e m a l 
grado tutto, sarà il governo d'I
talia, il governo dalla cui azione 
dipenderanno, in buona parte, il 
lavoro e la vita di milioni di c i t 
tadini, eppure... 

S iamo di fronte ad un uomo 
che da tre mesi o quasi prean
nuncia e prepura una crisi m i 
nisteriale e quindi un nuovo g o 
verno efficiente, avendo ricono
sciuto che quello da lui presie
duto per un paio di anni è stato 
inefficiente. Dopo una serie i n 
numerevole di trattative, di d i 
scussioni, di intrighi, dopo aver 
scelto, volta a volta, il rimpasto o 
la crisi con le dimissioni dei suoi 
ministri o con le sue proprie d i 
missioni, si stava per decidere 
al gran passo. Ma ecco che d'un 
colpo scopre la Somalia, i m o n 
soni, r O N U ecc. Sembra che pri 
ma di gennaio il presidente del 
consiglio non abbia mai saputo 
che c'era una questione somala 
e per di più urgente. Allora rin
via la crisi, si precipita dai pre
sidenti del Parlamento, ne c h i e 
de la convocazione. Questa s t o 
n a dura tre giorni, poi improv
visamente i monsoni spariscono 
e la questione somala passa in 
terzo piano. 

Ecco allora la crisi voluta dal 
c a p o di una maggioranza che ha 
due terzi di voti in Parlamento, 
dal capo del partito che vi ha la 
maggioranza assoluta, una crisi 
extra parlamentare, una crisi che 
potrebbe essere giustificata solo 
se fosse risolta con un radicale 
mutamento di politica e che si 
risolverà invece battezzando n u o 
vo governo il vecchio. Comincia 
allora la sarabanda dei direttorii, 
delle direzioni, dei consigli naz io 
nali , che si riuniscono e decidono 
e poi l'indomani tornano da c a 
po. Il mercato delle vacche è ima 
bellezza! D e Gasperi, Saragat, La 
Malfa, Simonini , Giovannino 
Pacciardi e C. giocano a rimpiat 
tino, si" rràcorronorsi offrono, fan
no gli schifiltosi. I sinistri d. e. 
imbrogl iano le carte a più non 
posso e sperano c h e sia arrivato 
il momento buono per far fuori 
D e Gasperi. Gronchi gli mette i 
bastoni fra le ruote. I liberali 
prendono tutto il loro coraggio a 
quattro mani e sbattono la porta. 
I piselli sono divisi tra quelli che 
non avrebbero mai voluto uscire 
dal governo e quelli che ci v o 
gl iono andare ad ogni costo. Ad 
ogni modo, finalmente, dopo una 
giornata di accesi dibattiti, il c o n 
siglio nazionale è unanime: se 
non st iamo al governo che cosa 
cont iamo? D'altra parte i d. e. 
si sono acquetati: l iquidare D e 
Gasperi è impossibile; andrebbe 
tutto per aria! E poi chi ci m e t 
t iamo* Hanno 507 deputati e 140 
fonatori, ma non hanno un altro 
uomo presentabile come capo del 
governo. 

Così D e Gasperi s i avv ia al 
porto: la navicel la è piuttosto 
sconquassata, varie falle si sono 
aperte, ma, insomma, tutto c o n 
siderato, gli poteva andar poggio. 

Senonchè, riecco la Somalia. 
Radio Londra l'altra sera ha tra-
smesso c h e il governo italiano 
ai deve sbrigare; entro pochi g ior
ni le truppe di occupazione d e 
vono partire, altrimenti i m o n 
soni per sei mesi ne impediranno 
lo sbarco. Accidenti I I monsoni.. . 
Ma non erano stati soppressi da 
D e Gasperi e da Sforza per p o 
ter aprire l a cr is i?! 

Per accettare ufficialmente l' in
carico di costituire il governo, 
per condurre a termine le tratta
tive per l'assegnazione dei d i ca 
steri, per far firmare i decreti 
dal Presidente della Repubblica, 
per convocare le Camere, a lcuni 
giorni a lmeno sono ancora ind i 
spensabil i , ammesso che la rissa 
intorno a i portafogli, inevitabile 
e furibonda nel momento dec i -

. «ivo, non dilaghi e non rimetta 
tutto in gioco. Poi bisognerà pre 
sentarsi al Parlamento e ci sarà la 
discussione sul le comunicazioni 
del governo. Tappare la bocca del 
tutto a l la opposizione, è impossi 
bile. Il voto di fiducia ci sarà, ma 
fra quanti giorni? E allora la S o 
malia come la mettiamo? 

Così arriviamo al l 'ult ima tro
vata di Azzeccagarbugli . Si c o n 
vochino le Camere e si discuta 
prima di tutto la questione s o 
mala. Ma il Parlamento — lo 
hanno sostenuto fino a ieri tutti 
i costituzionalisti del la m a g g i o 
ranza — non può riunirsi se non 
c'è un governo e, ad ogni modo, 
nessun governo p u ò ritenersi c o 
st ituzionalmente costituito se non 
ha avuto il voto di fiducia del 
Parlamento. E* chiaro, è ev iden
te. Ma cosa importa? I presidenti 
delle Camere sembrano disposti 
a prestarsi e poi la Maggioran
t e c'è— 

Credo c h e nulla di s imile s ia 
mai avvenuto , neppure mai tenta
to nella storia parlamentare ita
liana, neanche da Crispi o da Pcl-
loux. Nessun governo si è mai 
sottratto al la norma fondamenta
le di avere, innanzi tutto, il voto 
di fiducia del le Camere, neppure 
quando il regime era più monar
chico-costituzionale cne parla-
•tentare. Questo vuol fare il go 
verno D e Gasperi in regime re-

I SARAGATTIANI ANDRANNO AL GOVERNO 

Il PSLI ha ieri accettato 
le condizioni della D. C. 

De Gasperi vorrebbe discutere la questione somala prima che 
il nuovo governo abbia ottenuto la fiducia del Parlamento 

Questa estenuante -;risi ministe
riale che da tre mesi si trascina 
nelle anticamere del Viminale e 
dei consigli d'amministrazione dei 
grandi « trust >» italiani, si è pra
ticamente conclusa ieri sera con la 
formazione di un governo a tre 
(D.C., P.S.L.I. e P.R.I.). 

Il consiglio nazionale saragattia-
no, che pure si era riunito ieri 
mattina con la solennità che deriva 
dall'aver imposto per tre giorni il 
« fermi tutti » al corso della crisi, 
ha accettato ru/timaturn dei par
lamentari democristiani e ha fret
tolosamente ingoiato il rospo delle 
leggi elettorali che fino a pochi 
giorni fa l'Umanità definiva « l i 
berticide» e tali da minacciare la 
sopravvivenza stessa dei partiti 
minori come forze politiche auto
nome dalla D. C. De Gasperi an
drà da Einaudi stamattina per ac 

quanto ha dichiarato ai giornalisti 
— spera di sistemare la questione 
dei portafogli in tempo per pre
sentarsi sabato con il nuovo go
verno al Parlamento. 

Perché tanta fretta da far rasso
migliare la conclusione della crisi 
alla messa della mezza in via Ve
neto, quando la gente elegante 
freme per andare a prendere 
l'aperitivo? « Sono sulla strada 
della Somalia»: questa è la buffa 
risposta che De Gasperi ha dato 
ai giornalisti messi in allarme dal 
fatto che egli in mattinata si era 
recato a palazzo Madama e a Mon 
tecitorio per conferire con i pre
sidenti Bonomi e Gronchi. Che la 
questione della Somalia sia diven
tata improvvisamente un elemento 
determinante della soluzione della 
crisi, è stato confermato dall'on 
Gronchi il quale, dopo il colloquio 

cettare l'incarico e — secondo con De Gasperi, acconsentiva a 

LA QUESTIONE SOMALA E LA CRISI 

L'espediente di De Gasperi 
preoccupa i parlamentari 

Dichiarazioni del senatori Romita, Bergamini e Zanardi 

A proposito della procedura par
lamentare che l'on. De Gasperi 
avrebbe concordato con 1 presiden
ti delle Camere secondo la quale la 
approvazione " del ~ Parlamento al 
mandato per la Somalia dovrebbe 
precedere il voto di fiducia sul 
nuovo governo abbiamo raccolto le 
seguenti dichiarazioni: 

K o i i i i l a 
« N o n so quello che pensa a questo 
proposito il mio partito. Personal-
n.ente, ritengo che qualsiasi nuovo 
governo, prima di entrare in fun
zione ed esercitare una qualunque 
attività, specialmente se essa può 
avere dei riflessi sul piano inter
nazionale, deve ottenere la fiducia 
del potere legislativo. Comprendo 
le difficoltà in cui ci troviamo; è 
strano però che De Gasperi, che 
dal novembre scorso presiede un 
governo in crisi e che conosce le 
due scadenze che si approssimano 
— quella della Somalia, per la qua
le l'accettazione del mandato.rìeve 
essere dato da parte nostra /vntro 
la fine del mese, e quella costitu
zionale che stabilisce l'apertura del 
Parlamento per il 1 di febbraio — 
si sia ridotto con l'acqua alla gola. 
Tutto questo è grave perchè è un 
sintomo palese della scarsa osser
vanza delle norme parlamentari e 
costituzionali da parte del go
verno ». 

no e notte e votino la fiducia prima 
di discutere qualsiasi altra que
stione ». 

B e r g a m i n i 
Il senatore liberale Bergamini ci 

ha dichiarato: « M i rendo conto che 
il dibattito sulla Somalia e l'art. 62 
della Costituzione propongono la 
urgenza di una soluzione, ma non 
vedo come un governo che non 
abbia ancora ricevuto la fiducia pos
sa sedere al banco che in Parlamen
to è riservato al governo regolar
mente in carica». Il senatore Ber
gamini, che ha una memoria di stu
dioso, ha ricordato che per trova
re un caso che abbia una certa 
analogìa con quello cui si riferi
sce la proposta odierna di Gron
chi, si deve risalire al 1905. quan
do, essendo dimissionario per ma
lattia Giolitti. il suo Ministro degli 
Esteri ebbe 'l'incarico ad interim 
per qualche giorno. « M a l'analo
gia è limitata — ha soggiunto il se 
natore Bergamini — all'anormalità 
del caso. Resta il fatto che se oggi 
di fronte al Parlamento si presen
terà un governo ancora in crisi, sa
rà per lo treno una stranezza. Quan
to ai liberali, essi hanno fatto be
ne a rimanere fuori. Potranno in 
tal modo rifarsi una verginità di-
fror.te al Paese». 

Z a n a r d i 
Infine anche il senatore socialde

mocratico Zanardi ci ha dichiaralo: 
« l o sono per la vecchia prassi tra
dizionale e costituzionale: ritengo 
cioè che il governo non possa chie
dere l'autorizzacene a un qualsiasi 
atto politico prima di avere ottenu
to il voto di fiducia del Parlamento. 
Se si oppone la questione dell'ur
genza, le Camere stiano aperte gior-

I « Times > e ia Somalia 
GINEVRA, 24. — Il Consiglio 

delle Amministrazioni Fiduciarie 
delle Nazioni Unite ha approvato 
gli articoli sei, sette, otto, nove e 
dieci del progetto di accordo con 
l'Italia per l'amministrazione della 
Somalia. 

Quest'oggi l'autorevole Time» è 
tornato sulla questione del trasfe
rimento dei poteri dell'amministra
zione della Somalia, all'Italia. 

B corrispondente diplomatico del 
Times afferma di aver appreso che 
il Governo britannico è tuttora In 
attesa di informazioni in merito e l 
la partenza delle truppe italiane per 
la Somalia in tempo debito perchè 
esse possano raggiungere quel ter
ritorio e sostituirvi la guarnigione 
inglese prima della stagione dei 
monsoni. 

Circa le ragioni che spingono il 
governo inglese a chiedere 11 man
tenimento degli impegni, si ritiene 
che esse vadano ricercate nel desi
derio inglese di non sopportare 
ulteriori spese in Somalia. 

ricevere nel suo studio i giornalisti 
parlamentari. 

« Si presenta la necessità — di
chiarava il presidente della Ca
mera — che il Parlamento discuta 
nel più breve tempo possibile le 
due questioni: la prima riguardan
te l'accettazione del mandato prov
visorio e la seconda l'approvazione 
della convenzione del consiglio di 
tutela dell'O. N. U. Mia opinione è 
che si possa fare precedere la di
scussione di questi due disegni di 
legge alla discussione sulle comu
nicazioni del governo. Questo è il 
mio parere personale. Mi ripro
metto tuttavia di esaminare la que
stione con i capì dei gruppi par
lamentari, opposizione compresa •> 

Rispondendo alla domanda di un 
giornalista, Gronchi riconosceva 
che queste discussioni sulla Soma-
Ila presumono che il governo sia 
costituito. « Il governo però — fa
ceva osservare il giornalista — non 
è perfettamente costituito fino a 
quando non ha avuto dalla Camera 
il voto di fiducia ». 

€ D'accordo — rispondeva Gron
chi — ma l'accettazione del man
cato non implica un problema po
litico in quanto si può presumere 
che la Camera abbia espresso un 
consenso generico all'accettazione 
del mandato. Pertanto io ritengo, a 
titolo personale, che il governo 
possa chiedere questo voto prima 
di avere ottenuto la fiducia del 
Parlamento. Ma se un deputa
to portasse la questione in se
de politica sollevando così un 
problema costituzionale, allora l'e
spediente da me proposto non sa
rebbe più valido. La questione co
stituzionale quindi (se cioè un go
verno non abbia avuto il voto di 
fiducia possa chiedere al Parla
mento l'autorizzazione a compiere 
un atto politico o amministrativo), 
può essere posta, ma non posso fa
re previsioni sul moa'o col quale 
l'Assemblea la risolverà. Sapete co
me sono sottili l e questioni parla
mentari e come è difficile preve
dere quello che l'assemblea deci
derà di fare ». 

Intanto l'andamento della discus
sione in seno al Consiglio nazio
nale saragattiano sottolineava a 
volte in modo perfino comico, la 
completa capitolazione del P.SX.I. 

Saragat, nel suo breve interven
to, sollecitando dal Consiglio un 
mandato « n o n imperativo» che la
sciasse alla direzione la più ampia 
facoltà di manovra ha parlato mol
to chiaro: egli ha detto testualmen
te che tutto ciò che restava da fare 
era di trattare ancora per riuscire 
a «strappare» qualche ulteriore 
concessione. Sulla necessità per il 
P.S.L.I. di entrare a far parte del 
governo non ha avuto il minimo 
dubbio. 

Solo Preti ha disperatamente cer
cato di spiegare che l'accettazione 
delle leggi elettorali d. e , oltre a 

rappresentare una violazione delle 
deliberazioni di Napoli, significava 
per il PSLI il suicidio. « Con queste 
leggi la D.C. — ha detto Preti — 
vuole fraudolentemente assicurarsi 
gli strumenti per mantenere quel 
soffocante predominio politico che 
il 18 aprile ottenne agitando lo 
spauracchio dei carri armati russi 
e che oggi non sarebbe più in gra
do di ottenere.- Queste leggi sono 
la prova che la D. C. intende la 
collaborazione con i partiti minori 
come il mezzo per consolidare il su<* 
monopolio politico ». 

Queste parole sono cadute nel 
vuoto tanto che il consiglio si è 
concluso con l'approvazione alla 
unanimità, meno sei, di un o-d.g. 
d'Ippolito con il quale si autoriz
zava la direzione a passar sopra 
agli impegni assunti dal congresso 
di Napoli e a riprendere le trat
tative con De Gasperi. 

Era quanto D'Aragona, Simonini, 
(Continua In 4.a pag.. 3.a col.) 

UN'INTERA CITTA CONTRO LA POLITICA DI PELLA 

Le spire dei monopoli 
soffocano la "Terni 

Lo sciopero generale rinviato di 48 ore in seguito alia 
ripresa delle trattative - Un piano cii 5000 licenziamenti 

*>•> 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TERNI, 24. — Tuffo la città è 

pronta allo sciopero generale già 
proclamato per domani e rinviato 
di quaranfoft'orc in seguito alla ri
presa delle trattative tra la C.G.l.L. 
e la Società. Se lo sciopero si ren
derà necessario, per la durata di 
24 ore incroceranno le braccia cir
ca 15-000 lavoratori dipendenti dal 
complesso Terni e le maestranze 
edili; per tre ore si fermeranno i 
tram; per sei ore i servizi pubblici 
e privati e, infine, secondo quanto 
ha ribadito oggi energicamente un 
comunicato dell'Associazione Com
mercianti, per tre ore bar, negozi, 
botteghe ecc. abbasseranno te sa
racinesche. 

Un tale schieramento, che affian
ca alla lotta degli operai della 
Terni tutti gli strati produttivi del
la provincia, non è nuovo. Già al
tre due volte in/atti, nel corso di 
questi ultimi mesi, sono stati attuati 
scioperi con la stessa ampiezza e 
con la partecipazione compatta del
le medesime forze. L'obbiettivo del

le massicce proteste era il mede
simo; impedire che fosse varato il 
piano di licenziamenti progettati 
dalla Direzione del grande comples
so IRl. Oggi come oggi sono in bal
lo 500 licenziamenti e contro que
sto deliberato della Direzione la 
provincia è in lotta. 

Per giustificare il provvedimento 
da più parti si è detto, e ripetuta-
mente, eh? si tratta di alleggerire 
il peso della mano d'opera per di
minuire i costi di produzione, che 
si tratta di un normale provvedi
mento diretto ad eliminare le ec
cedenze; e fresco fresco, il Tempo 
di' stamane ci fa sapere che nessun 
pianificatore socialista è mai arri
vato all'imbecillità di volere irrigi
dire tutte le industrie su un nu
mero fisso di dipendenti e che per
ciò bisogna lasciare mano libera al
la Terni perchè organizzi la produ
zione secondo i criteri da essa ri
tenuti più opportuni. 

Questi pacifici e lapalissiani argo
menti dovrebbero avere il potere di 
convincere, se non gli operai 
minacciati, tutti coloro che non vi
vono direttamente con i salari della 

NUBIFRAGI. NEVE E VENTO DA CATANIA A TRIESTE 

Le coste della Calabria e della Sicilia 
sconvolte da una paurosa tempesta 

Gravi danni alle case a Catanzaro Marina - L'acqua raggiunge 

un metro d'altezza nella sona di Catania - Centinaia di senzatetto 

Una nuova gravissima ondata di 
maltempo si è abbattuta su vaste 
zone dell'Italia. 

Nel centro del Mediterraneo in
furia una violenta tempesta che ha 
investito e sconvolto le coste della 
Calabria g quasi tutta la costa del
la Sicilia orientale. 

Nel Catanzarese un violento nu
bifragio, abbattutosi durante la not
te e durato fino alle prime ore di 
stamane, ha provocato danni in
genti alle culture, alle opere pub
bliche ed alle abitazioni. 

A Catanzaro Marina, a seguito 
delle piogge torrenziali, durate due 
ore e mezzo, le 62 case prospicienti 
il mare sono rimaste allagate; al
cune scoperchiate dalla violenza 
della bufera, altre addirittura crol
late. Non 6i lamentano vittime uma
ne. Sul posto si sono immediata
mente recate squadre di pompieri, 
d'ella « Celere » e Carabinieri, e le 
autorità cittadine con a capo il Pre
fetto ed il Questore. I danni am
montano a 400 milioni circa e 300 
famiglie sono rimaste senza tetto-
Gravi danni vengono segnalati da 

/ / 

UN MESSAGGIO DI TOGLIATTI Al COMUNISTI BULGARI 

Il P.C.I. ricorda in Kolarov 
uno del suoi primi animatori,, 

Decine di migliaia di lavoratori sfilano a Sofia davanti alla Assemblea ren
dendo omaggio alla salma - Messaggi di Scvernik, di Viscinski e del P.C.(b) 

n C.C. del Partito Comunista ita
liano ha inviato al C.C. del Partito 
Comunista Bulgaro 11 seguente te
legramma di condoglianze per la 
morte di Vassill Kolarov: 
Al Comitato Centrale dei 

Partito Comunista Bulgaro. 
« A nome del Comitato centrale 

del Partito Comunista Italiano espri
miamo a voi e a tutti 1 lavoratori del 
vostro Paese le più sentite condo
glianze per la dolorosa ecomparsa 
del compagno Vassill Kolarov. Capo 
del Partito Comunista e Presidente 
del Consiglio dei Ministri della glo
riosa repubblica popolare di Bulga
ria. 

Profondamente rattristati dalla fe
rale notizia, ricordiamo in Vassill 
Kolarov uno del più grandi dirigenti 
dei movimento operalo e comunista 
Internazionale, ricordiamo come Vas
elli Kolarov. inoltre, con la sua ope
ra continua ed intelligente contribuì 
considerevolmente alla soluzione dei 
problemi del movimento conta
dino internazionale, alla lotta di 
emancipazione delle masse lavora-

pubbltcano. Come precedenti non 
può trovarne che in regime fa
scista. 

L'on. D e Gasperi ha dato pro
va di tale incapacità c h e dovreb
be sentire lui stesso il pudore di 
tornare al paesello. Un c a p o di 
governo il quale non è capace di 
prevedere, quindici giorni prima, 
c h e si porrà la necessità impre
scindibile di risolvere una grave 
questione di politica estera e non 
sa regolare la vita governativa e 
parlamentare in modo da poterla 
risolvere rispettando le norme co 
stituzionali e parlamentari, o m e 
gl io un c a p o di governo c h e si ser
v e di u n a grave questione di po 

litica estera per imbrogliare le 
carte, per rinviare od affrettare 
una crisi ministeriale secondo i 
suoi comodi personali, c h e pone il 
Parlamento nella impossibi l i tà di 
discutere e di decidere serena
mente, c h e fa la pastetta p iù 
sporca e più meschina proprio con 
una questione internazionale, in 
cui sono impegnati interessi e so
prattutto la dignità nazionale, 
quest'uomo pnò essere l 'uomo del 
\ aticano, degli Stati Uniti e della 
incapace, av ida e feroce grassa 
borghesia ital iana, ma non è Tuo 
mo del popolo italiano. E il popi» 
lo, come aio , non paga il sabato. 

OTTAVIO PASTONE 

trici in molti paesi d'Europa e del 
mondo. 

Noi Italiani conserviamo eterna ri
conoscenza al compagno Vassill Ko
larov che fu uno dei primi e decisivi 
animatori del Partito Comunista Ita
liano. A Roma nell'aprile 1922, nel 
II Congresso del Partito comunista 
Italiano, a fianco del nostro Indimen
ticabile Antonio Gramsci, egli contri
buì a dare a tutti noi come rappre-
Eentante dell'Internazionale Comuni-
età. quell'indirizzo giusto di organlz-
razione e di lotta che doveva in se
guito far grande e forte li nostro 
Partito. 

Al vostro Partito che nel corso CI 
soli pochi mesi è stato cosi duramen
te provato con la perdita di due gran
di capi come Giorgio Dimltrov a 
Vaselli Kolarov. giunga rraterno a 
solidale 11 nostro saluto di combat
tenti. La vostra ricca e brillante tra
dizione rivoluzionaria, l'assimilazio
ne della dottrina marxista-leninista. 
l'insegnamento diretto di - Dimltrov 
e di Kolarov fanno dei vostro par
tito un partito forte che offre al pro
letariato mondiale tutte le garanzie 
che l'opera iniziata da questi due 
grandi nel vostro Paese, sarà da voi 
portata risolutamente a termine. 

A nome del Comitato Centrale del 
Partito Comunista italiano 

PALMIRO TOGLIATTI » 

Il cordoglio 
del popolo bulgaro 

SOFIA. 24. — Decine di migliala 
di lavoratoti sono sfilati lentamente 
attraverso la piazza Narodue Sovra 
nje ricoperta di neve ed hanno reso 
omaggio alla salma del primo mi
nestro Vassill Kolarov. composta in 
una sala del parlamento bulgaro. 

Al Prealdlum dell'Assemblea Popo
lare, alia Presidenza del Consiglio • 

al ministro degli esteri della Repub
blica Popolare Bulgara sono giunti 
stamane messaggi di condoglianze del 
Presidente del Presldium del Soviet 
Supremo dell'URSS. Nicolai Scvernik, 
dal ministro degli esteri dell'URSS. 
Viscinski, dal C.C. del Partito Bol
scevico. dal Consiglio del Ministri 
dell'URSS. 

Il Consiglio Nazionale dei Fronte 
della Patria ha indirizzato un appel
lo al popolo bulgaro 

Ber l inguer a Sofia 

SOFIA, 24- — n compagno Enri
co Berlinguer, membro della dire-
zlone del P.C.I., si è recato a sofia 
per partecipare ai funerali di Vaa-
stl Kolarov. 

Soverato dove 11 fortunale ha eco
perchiato molte case vicine al ma
re allagandole. Le intiere colture 
della zona di Serra S. Bruno, San
t'Andrea Jonio, Badolato, Isca sul 
Jonio, Garavalle Centrale e Cardi
nale sono rimaste allagate per lo 
straripamento del fiume Ancinale. 
Anche alcuni ponti sono crollati 
provocando interruzioni stradali. 

Particolarmente violenta è stata 
la bufera abbattutasi su Soverato, 
piccolo paese di 4.000 abitanti che 
si affaccia sul mare. La improvvi
sa mareggiata scatenatasi di notte 
ha portato grosse ondate ad irva-
o'ere le case prospicienti all'» spiag
gia. Tra l'angoscia delle famiglie 
dei pescatori, tutte le barche che si 
trovavano in secca venivano strap
pate agli ormeggi e portate via 
dalle onde, nonostante i disperati 
tentativi degli uomini. Le barche 
dovevano venire abbandonate al 
mare in tempesta e gli uomini do
vevano dedicarsi a mettere in sal
vo le donne e i bambini traspor
tandoli al sicuro nella zona del 
paese che si alza sull'altura. 

Anche in Sicilia le condizioni ai 
sono Improvvisamente aggravate 
nelle ult ime 24 ore. 

Per la violentissima mareggiata 
del Mediterraneo le imbarcazioni 
nei porti di Augusta, Catania e Ri
posto hanno o'ovuto rafforzare gli 
ormeggi. Nel porto di Catania 4 
piroscafi sono stati messi in serio 
pericolo dalla rottura degli or
meggi- Il personale marittimo della 
Capitaneria di Catania ha trascor
so una notte insonne svolgendo una 
intensa attività, accorrendo ovun
que ne veniva richiesta l'opera. 

Verso l e ore 13 di ieri per circa 
due ore su tutta la costa orientale 
è caduta una pioggia torrenziale 
mista a grandine che ha prodotto 
vari allagamenti in città e nei pae
si vicini. 

A Riposto le quattro strade che 
conducono a mare si sono trasfor
mate in veri fiumi intransitabili 
tanto che si sono dovuti usare bat
telli e zattere pneumatiche per por
tare in salvo più di un centinaio di 
persone le cui abitazioni erano al
lagate. 

I sinistrati sono stati tempora
neamente ricoverati in una scuola 
locale. Altre squadre di vigili del 
fuoco hanno dovuto prestare la lo
ro opera di soccorso nelle vicine 
frazioni di Mascali, S. Anna e Pon
ticello dove l'acqua aveva raggiun
to oltre un metro di altezza, alla
gando numerose abitazioni, 1 cui 
abitanti sono stati tratti in salvo 
con battelli e zattere pneumatici. 

Sulla l irea Catania-Messina un 
tratto di otto chilometri di ferrata 

è 6tato sconquassato fra Ali e 
Giampilieri e il traffico ha dovuto 
essere integrato con servizi auto
mobilistici, provocando ritardi nei 
treni. L'interruzione ai protrarrà 
ancora perchè il maltempo non 
consente di poter lavorare. 

Ieri mattina per la seconda volta 
quest'anno, ha ripreso a nevicare 
in Bologna con discreta intensità. 
Dopo un'ora, verso le 10,30 già stra
de e tetti erano imbiancati. La 
temperatura è rigida. 

Una nuova ondata di freddo, ac
compagnato da forte bora, s i è ab
battuta su Trieste e sulla zona cir
costante. La temperatura è scesa a 
4,6 sotto lo zero In città, e a 7-8 
sotto zero nelle zone periferiche. Le 
raffiche di bora hanno oltrepassato 
i cento chilometri orari. 

La neve è caduta nella scorsa 
notte anche sul litorale delle Mar
che e con maggiore abbondanza nel 
retroterra. Nell'ascolano la neve ha 
raggiunto in diversi punti i 30 cm,. 
mentre nel maceratese vengono re
gistrati 20 cm. I valichi, fino ad 
ora, sono tutti aperti al transito 

LA POLITICA DI PR0TOCAZI0NE AMERICANA 

Gli S. U. continueranno 
a tornire aiuti o Ciang 

Dichiarazioni di Acheson In 
una sedata segreta senatoriale 

Terni; ma tant'è: come si è detto in
nanzi, tutti gli strati produttivi del
la provincia sono ij» lotto', e non 
per la prima volta, accanto agli 
operai. 

Cesa vuol dire? Vuol dire evi
dentemente che il destino degli ope
rai della Terni — die è poi il de
stino del complesso industriale — 
interessa tutta l'economia della pro
vincia. Vuol dire, inoltre, che la 
posta in giuoco non è già costituita 
dai 500 operai oggi minacciati di 
licenziamento ??ia da qualche cosa 
di molto più grosso, da qualche co
sa di ben più sostanziale. 

I l C o m i t a t o c i t t a d i n o 

Questi 500 licenziamenti ne seguo
no infatti altri 2.000 attuati fra la fi
ne del 1948 ed il principio del '49, e 
ne precedono ancora altri 2000 che, 
secondo quanto è stato più volte 
affermato dalla Direzione, dovreb
bero essere effettuati fra la prima
vera e l'autunno di quest'anno. In 
queste cifre c'è l'aspetto più appa
riscente e più drammatico della cri
si della Terni, il motivo più imme
diato delle lotte che da un anno e 
mezzo circa si sono susseguite nel
la provincia. 

Ma non è ancora qui l'aspetto 
sostanziale della questione, sebbe
ne queste cifre significhino qual
che cosa nel bilancio complessivo 
delle economie degli strati operai e 
intermedi della provincia di Terni. 

La verità è che {'unità delta cit
tadinanza creata intorno alla que
stione di fondo che investe, come 
si diceva, il destino stesso del com
plesso e che, m termini tipici, ri
flette le conseguenze della politi
ca economica del governo. 

Intorno al complesso della Ter
ni — in modo evidente fin dai 
1948 — si vanno stringendo Im spi
re di tre grandi monopoli privali, 
oynuno per un ramo particolare di 
produzione. I gruppi protagoniste 
della manovra di asfissia sono la 
Montecatini per il settore chimico, 
la Falk per il settore siderurgico e 
la SME per il settore idroelettrteo. 
Gli appetiti di questi gruppi por** 
diretti all'assorbimento dei settori 
fondamentali della Terni per po
ter manovrare la produzione del 
complesso secondo i loro interessi 
e, cioè, estendendo la situazione 
di monopolio. Il che significa, in 
definitiva, nella situazione attuale, 
realizzare un piano di diminuzione 
della produzione, se non di smo-
bilitazione di certi settori. I licen
ziamenti attuali e quelli futuri ne 
costituiscono la conseguenza e l'an
nuncio. 

Il governo, che secondo gli in
teressi dell'economia nazionale do
vrebbe servirsi dei complessi IRl 
per frenare gli appetiti dei mono
poli e per stabilire una situazione 
di concorrenza fra produzione .Vo
tale e produzione privata, prose
guendo invece nella sua politica 
di asservimento dell'economia ita
liana agli interessi dei gruppi mo
nopolistici privati, favorisce ed ap
poggia la manovra della Monteca
tini, della Falk e della SME, se
gnando in tal modo il destino delta 
Terni. 

Questo è il fondo della questione 
che ha trovato recente conferma in 
un comunicato diramato dall'A
genzìa Economica Finanziaria in 
cui si annunciava il piano di smem
bramento, preludio della smobilita
zione. Naturalmente, di fronte al
l'ampiezza e alla decisione della 
protesta popolare, l'incauta noti
zia è stata stamane smentita in un 
comunicato emesso dalla Terni. 

II dott. Giustiniani 

Ma è evidente che una tale smen
tita ha lo stesto peto che ebbe a 
suo tempo l'affermazione del dott 
Giustiniani, amministratore delega
to della Terni, fi quale ci tenne n 
negare recisamente di aver qvairhe 
cosa in comune con la Montecatini. 
Sta di fatto, invece, che il medesimo 
personaggio, una volta abbandoven 
la direzione della produzione 
della Terni, è tornato al suo posto 
di amministratore delegato della 
Montecatini! Suo successore, d'al
tro canto, è il dott. Mortara, il cui 
nome figura tra quelli dei massimi 
dirigenti della SME e che ha inco
minciato evidentemente nel punto 
preciso in cui il dott Giustiniani 
aveva interrotto. 

Per quel che riguarda U tettare 
siderurgico, è chiaro quali sono gli 
interessi della Falk; impedire un 
piano di riconversione da attuare 

IL DITO NELL'OCCHIO 
C o m e s i è s v o l t o ? 

e Citi l'Unità il numero de L'Os
servatore Romano che ha dedicato 
largo spazio alla cosa » — scrive 
l'organo vaticano cercando così di 
smentire, sema impegnarsi, di 
aver dato credito alle calunnie con
tro i compagni Togliatti e Potano 
inventate dai cappuccini sassaresi. 

Non comprendiamo perchè, atten
do certamente a disposizione la col
lezione del loro giornale i redattori 
vaticani dedicato ricerchino da soli lo 
spazio dedicato da L'Osservatore 
Romano al processo di Sassari. — 

Citi piuttosto L'Osservatore Ro
mano fi luogo dove ha riferito con 
esattezza come si è svolto il pro
cesso. 

L'arcangelo Sceiba 
Apprendiamo da un bollettino edi

to dal Santuario di San Michele, nel 
Gargano, che il detto San Michele i 

stato prodamato dal Par»j « Patrono 
della Polizia italiana >. E il bollet
tino esulta: 

«Voglia l'Arcangelo guerriero di
fendere tutti gli Ufficiali. Sottuffi
ciali e Guardie della P. S. d'Italia 
e le loro famiglie, voglia Infrangere 
la mano omicida di Satana e del 
suoi satelliti che eccitano il cuore e 
armano la mano degli uomini con
tro questi generosi e fedeli citta
dini».- «Cosi voi. Ufficiali. Sottuf
ficiali e Guardie di P. & verrete ad 
essere non solo 1 tutelatori dell'or
dine della Nazione, ma anche gli 
zelatori della legge df Dio e i conti
nuatori, sulla terra della missione 
dell'Arcangelo ». 

L'Arcangelo non lo abbiamo mai 
visto, ma ci dicono avesse una spa
da fiammeggiante. Gli agenti di P. 
S. invece, ii abbiamo visti ed hanno 
al massimo il mitra fiammeggiante. 

L'Arcangelo non lo abbiamo mal 
visto, ma ci dicono avesse le alucce, 

WASHINGTON, 24. — Gli Stati 
Uniti insisteranno nella loro poli
tica di provocazione in Asia. Al 
termine di una seduta segreta, du
rante la quale Acheson ha esposto 
per due ore alla commissione se 
natoriale per gli Affari Esteri il 
punto di vista del governo ameri
cano sulla questione di Formosa, il 
presidente della commissione, se
natore Connally, ha dichiarato alla 
stampa che Acheson ha «concorda
to» sull'opportunità di concedere 
aiuti economici alle superstiti for
ze di Ciang Kai Scek che si sono 
raccolte nell'Isola. Connally ha ag
giunto che, con ogni probabilità, 
verranno disposti aiuti ai naziona
listi cinesi per un ammontare di 
28 milioni di dollari. Tale concessio
ne di aiuti verrebbe attuata pro
rogando la data di scadenza dell'as
sistenza economica. Con queste di
chiarazioni. gli Stati Uniti dimo
strano di non avere abbandonato la 
politica degli « aiuti » alle forze na
zionaliste cinesi e che essi conti
nueranno nelle loro manovre impe
rialistiche tendenti a mantenere in Gttraverso und pomca di finanzia-

5I« ,/!i""£ni p e n c o l o s e p e r l3[mento e cogliere così due piccioni 
""*"* * "" con una fava: lasciar morire le 

acciaierie ternane eliminando un 
concorrente, e rastrellare i finan
ziamenti statali. 

Nello stesso comunicato dirama
to stamane dalla Terni si favoleg
gia di un piano di sviluppo della 
produzione e di 4 miliardi ERP da 
destinare al nobile proposito. Ma 
a queste cose ormai nessuno cre
de più. 

La » linea » di Pella — preziosa 
creatura del Presidente della Con-
findustrla — sta II a dimostraTlo. E 

| se questo non bastasse, sarebbe suf-
i fidente rileggere il programma di 
governo esposto dall'on. De Ga
speri. 

Per il popolo di Terni, infine, i 
licenziamenti effettuati e quelli an-

castituìscono una solenne 
ie e nuo

re. Giacché ci vuole • una orando 
faccia tosta per poter parlare di 
sviluppo rfe?la produzione e nel 
contempo continuare ad affiggere 
sulle tabelle nomi di operai da but
tare sul lastrico 

ALBERTO JACOVIELLO 

pace dell'Asia. 

A Sceiba, a quanto ci Tiswta, le 
alucce non sono ancora spuntate. 
Pensiamo inoltre che se l'Arcangelo 
si comportava come si comporta 
Sceiba, quelle alucce dovevano es
sere false. 
La RAI sceglie 

La R.AJ. si occupa quotidiana
mente, con abbondanza di spazio e 
tempo, del processo Federici. In che 
modo se ne occupi è inutile stare a 
spiegare. 

Naturalmente la R.A.t. non si occupa di tutte le assoluzioni di par- ;„„_„,-..- „„.«.-«.,,•„„-„ „-„ nJi~-i ,»_..». i - „n-A«.. n»» L.n.t «unciali costiiu'scono une tigiani, tenuti in carcere per mesi i ... „ , , . 
e mesi sotto false accuse. Perchè i smetta alle favole vecch 
non se ne occupi, è inutile stare a 
spiegare. 
Il f e s s o d e l g i o r n o 

t... anche In Inghilterra malgrado 
II socialismo In atto.. ». Vittorio 
Zincane dal Tempo. 

ASMODEO 
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